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Argomento.Gli ombreggiamenti arrecati da
oggetti ostruenti rivestono un ruolo decisivo
nella valutazione della quantità di energia solare
che raggiunge una superficie e per questo devo-
no essere opportunamente considerati e valutati.
Questa ricerca affronta e approfondisce l’argo-
mento proponendo una metodologia innovativa
che utilizza l’immagine fotografica degli ostacoli
di cui si vuole stimare l’effetto ombreggiante.
Contrariamente alla procedura tradizionale, il
nuovo metodo prevede la sovrapposizione sulla
fotografia stessa del percorso solare opportuna-
mente ridimensionato. Le porzioni del percorso
solare che intercettano il contorno degli ostacoli
rappresentati nell’immagine fotografica indicano
le fasce orarie durante le quali il punto della
superficie ricevente risulta ombreggiato.
Obiettivi. L’obiettivo della ricerca è quello di pro-
porre un metodo innovativo in grado di stimare
correttamente gli effetti degli oggetti ombreg-
gianti utilizzando un numero ridotto di dati facil-
mente reperibili senza ricorrere ad alcuna model-
lazione solida degli oggetti e mantenendo un
grado di descrizione dei dettagli della forma degli
oggetti ombreggianti identico alla realtà.
Destinatari. Il metodo è utile in tutti gli studi
finalizzati alla valutazione della componente
diretta della radiazione solare per il raggiungi-
mento dell’efficienza energetica e del comfort
ambientale e per la stima della producibilità dei
collettori solari quali i pannelli fotovoltaici. E
destinato ai professionisti, alle amministrazioni
pubbliche e a singoli utenti.
Punti di forza e di debolezza. Il nuovo metodo
fotografico presenta i seguenti punti di forza:
- annullamento delle problematiche della rappre-
sentazione geometrica degli ostacoli ombreg-
gianti;
- flessibilità applicativa;
- immediatezza dei risultati.
Il metodo risente tuttavia dei problemi che, nor-
malmente riscontrabili negli approcci fotografici,
sono legati alle distorsioni presenti nell’immagine
fotografica.
Risultati. Una volta scattata l’immagine fotografi-
ca, viene identificato il centro della fotografia e
scelti i due punti sull’asse verticale passante per il
centro della fotografia. Dal punto in cui si è scat-
tata la fotografia si effettua la misurazione dei
relativi angoli azimutale e zenitali. Inseriti i dati
relativi alla latitudine del sito in considerazione,
nonché il giorno dell’anno prescelto, la trasforma-
zione delle coordinate angolari del sole in rettan-
golari è ottenuta mediante una routine di calcolo
implementata come macro VBA (Visual Basic for
Application) in Microsoft Excel. È quindi possibile
calcolare le posizioni del percorso solare negli
intervalli di tempo desiderati.
Le posizioni del sole permettono di constatare la
presenza o meno di radiazione solare sul punto di
vista da cui è scattata la fotografia L’attendibilità
della procedura è stata verificata sperimental-
mente sovrapponendo al percorso del sole calco-
lato le foto del disco solare, ottenute schermando
opportunamente la macchina fotografica con
delle lenti scure.
I maggiori scostamenti tra le posizioni fotografate
e quelle calcolate sono riscontrabili in corrispon-
denza delle distanze più elevate dall’asse della
fotografia.Tali differenze, riconducibili ad alcuni
minuti di scarto nelle peggiori condizioni, sono
imputabili alle distorsioni cui è soggetta la ripresa
fotografica e che dipendono dalla lunghezza
focale e dall’apertura dell’obiettivo della macchi-
na fotografica. Una lunghezza focale piccola, o
un’apertura grande, producono un aumento della
distorsione.
La versione automatizzata dello strumento è
disponibile sul Web all’indirizzo
http://www.dream.unipa.it/2008/percorsisolari/
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